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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO

Nel quadro di riferimento programmatico sono stati analizzati i piani e i programmi nell’area

vasta prodotti da vari Enti Pubblici, a scala regionale, provinciale e comunale, al fine di

correlare il progetto oggetto di studio con la pianificazione territoriale esistente.

In particolare sono stati analizzati i seguenti strumenti di piano:

Strumento urbanistico locale;

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)

Piano urbanistico territoriale tematico per il paesaggio (PUTT/P);

Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Interreg. della

Puglia(PAI);

Carta Idrogeomorfologica della Autorità di Bacino della Regione Puglia;

Progetto di “Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia” (PTA);

Piano regionale dei trasporti;

Programma Operativo FESR;

Piano di Sviluppo Rurale;

Censimento degli uliveti;

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP);

Primi Adeguamenti al PUTT del Comune di Orta Nova;

Piano Comunale dei Tratturi (PCT) del Comune di Orta Nova;

Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR);

Strategia Energetica Nazionale (S.E.M.).

3.1. LO STRUMENTO URBANISTICO

Il progetto dell’impianto eolico di “Salice-La Paduletta” inteso sia come quello occupato dagli

aerogeneratori con annesse piazzole che quello interessato dal passaggio dei cavidotti di

interconnessione interessa i territori di comunali di Orta Nova e di Cerignola, la Sottostazione

Elettrica ricade nel territorio di Cerignola.

Di seguito per completezza verranno analizzati gli strumenti dei due comuni interessati

dall’intervento progettuale.
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LO STRUMENTO URBANISTICO DI CERIGNOLA

Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Cerignola è un Piano Regolatore Generale

adottato con delibera di C.C. n. 68 del 09/11/1999, e approvato con Deliberazione della

Giunta Regione Puglia n. 1482 del 05/10/2004. Con Delibera di C.C. n.66 del 21/12/2012, ha

adottato una variante al P.R.G., che con Deliberazione della Giunta Regione Puglia n.1865 del

30/11/2016 ha approvato in via preliminare con prescrizioni e modifiche. Sia il Consiglio

Comunale che la Giunta Comunale ha approvato tra il 2016 e 2018 altre Varianti del PRG e

delle NTA.

Nel vigente PRG l’area di progetto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal

comune, è classificata come zona agricola E, zona destinata alla produzione agricola.

Inoltre alcuni tratti del cavidotto costeggia ed attraversa la fascia di rispetto stradale, che

verranno analizzate di seguito.

Al titolo III all’art. 20 delle N.T.A : La zona omogenea E, individuata a termini dell’art. 2 del

D.I. 2.4.1968 n. 1444, comprende le parti del territorio comunale destinate alla conduzione
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dei fondi ed all’allevamento del bestiame, nonché alle attività con essi compatibili o che

svolgano funzione idonea alla rivitalizzazione degli insediamenti e delle aree.

Nella zona omogenea E sono consentiti gli interventi ammessi dal Piano territoriale di

coordinamento provinciale e quelli definiti al comma g) dell’art. 51 della L.R. 31.5.1980 n.

56.

Di seguito si riporta uno stralcio dell’art. 20 delle N.T.A..

20.1 Obiettivi generali

Gli interventi sulle aree e sugli elementi fisici appartenenti alla zona agricola, così come

individuata dal Piano, devono perseguire i seguenti obiettivi generali:

a) il mantenimento della qualità ambientale dell’Agro attraverso:

 la tutela della salute pubblica;

 la tutela di paesaggi agrari qualificati;

 la tutela delle risorse naturali dei suoli;

 la tutela del patrimonio e delle differenze genetiche delle colture;

 la tutela dell’habitat;

 l’incremento delle attività ricreative e sociali.

b) il mantenimento delle rese ottimali dei suoli;

c) lo sviluppo e l’efficienza aziendale attraverso l’incremento delle opportunità date alle

aziende di aumentare la loro capacità di variare gli ordinamenti produttivi e di organizzare i

fattori della produzione;

d) il mantenimento di adeguati livelli di reddito degli operatori del settore.

20.2 Destinazioni d’uso

Sono compatibili con gli obbiettivi generali di cui al punto che precede le seguenti

destinazioni d’uso delle aree e degli immobili:

o Usi dedicati alla attività agricola e zootecnica.S’intendono gli usi del suolo inerenti

l’economia agricola, basata sull’attività di conduzione del fondo produttivo da parte di

addetti agricoli a titolo principale o parziale, comprese le attività di prima lavorazione,

imballaggio e commercio dei prodotti dell’azienda. L’allevamento vi è compreso anche

quando assume carattere di specializzazione e di attività principale. Rientrano nella

categoria d’uso la destinazione residenziale per il conduttore del fondo, anche a tempo

parziale, o l’uso a fini esclusivamente residenziali di fabbricati già agricoli, nei limiti

stabiliti dalle presenti norme
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o Ricettività in zona agricola. Sono gli usi del suolo inerenti le funzioni ricettive

agroturistiche condotte da addetti agricoli a titolo principale o parziale in diretta

relazione alla conduzione del fondo così come stabilito dalla leggi vigenti. Essi

riguardano gli edifici, gli impianti e i relativi servizi per il pernottamento e il soggiorno.

o Usi legati alla riqualificazione funzionale dell’Agro. Sono gli usi del suolo inerenti le

attività di valorizzazione funzionale dell’Agro condotte da soggetti pubblici e privati per

il raggiungimento degli obbiettivi generali di cui alla lettera a) dell’art. 20.1. Essi

riguardano le aree, gli edifici, gli impianti funzionali a tali attività, come di seguito

indicati:

 Attività sportive e ricreative ed usi sociali:

---------.

 Attività di qualificazione degli elementi fisici e naturali dell’Agro

---------.

 Impianti e attività pubbliche e private di interesse generale:

1) Attività inerente la sicurezza e l’igiene pubblica:

----------.

2) Impianti tecnologici di interesse pubblico:

a) sono gli usi del suolo che comprendono tutti gli impianti che alimentano o ai

quali fanno capo le reti tecnologiche di urbanizzazione generale o primaria:

b) impianti legati alle reti delle urbanizzazioni primarie;

c) edifici ed impianti legati alla rete delle canalizzazioni e delle irrigazioni in

genere;

d) centrali elettriche in genere;

e) opere di riconosciuto interesse regionale.

3) Attività minerarie:

------------

4) Attrezzature incompatibili con gli ambiti territoriali di rispetto urbano: sono

gli usi del suolo inerenti le attività che per la loro molestia e pericolosità non

sono compatibili con le aree urbane. Essi riguardano le aree, gli edifici, gli

impianti e i relativi servizi funzionali a tali attività quali: piste

automobilistiche, motociclistiche e per prove motore; aeroporti ed eliporti

turistici.
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5) Attrezzature legate alla mobilità: sono gli usi del suolo legati alle attività

connesse alla mobilità veicolare e all’uso dei mezzi per autotrazione. Essi

riguardano le aree, gli edifici, gli impianti e i relativi servizi funzionali a tali

attività:

- distribuzione di carburanti per autotrazione e per uso agricolo;

- attività commerciali al servizio dell’autotrazione.

20.3 Prescrizioni generali

a) Le modalità di realizzazione dell’edificazione residenziale sono descritte nella scheda

allegata al n. 6E.

b) Negli edifici esistenti e ultimati alla data di adozione del presente PRG possono

essere mantenute le destinazioni d’uso in atto, anche se non conformi a quelle

indicate nell’art. 20.2. E’ sempre consentito il mutamento della destinazione perché

essa sia resa conforme alle norme relative agli usi nella zona E. Non è consentito il

mutamento di destinazione - nemmeno se conforme all’art. 20.2-degli immobili che

hanno fruito di finanziamento pubblico se non sia fornita la prova dell’avvenuto

decorso almeno di un decennio dal momento dell’erogazione.

c) Gli interventi sugli edifici destinati ad attività non conformi a quelle consentite in

zona E, indicateall’art. 20.2 che precede, e sugli tutti gli edifici posti nell’ambito

territoriale di rispetto urbano di cui al Titolo IV, ad esclusione di quelli destinati ad

usi dedicati all’attività agricola e zootecnica, sono limitati alla manutenzione

ordinaria e straordinaria, al risanamento conservativo ed alla ristrutturazione.

Qualora fosse necessario l’ampliamento di attività produttive e commerciali esistenti

non compatibili con gli usi descritti all’art. 20.2, esso sarà consentito per una volta

soltanto nella misura massima del 20% del volume esistente, solo per miglioramenti

igienici e per l’installazione di impianti tecnologici;

d) Il rilascio del Permesso di Costruire per gli interventi di ristrutturazione, sostituzione

edilizia e nuova edificazione è subordinato al pagamento del contributo di

costruzione quando non riguardi la costruzione di manufatti ed impianti connessi

con la conduzione del fondo e l’allevamento del bestiame, la residenza

dell’imprenditore agricolo a titolo principale o interventi di ristrutturazione ed

ampliamento, entro il limite del 20% di edifici unifamiliari, ai sensi dell’art. 17,

comma 3, del d.P.R. n. 380 del 2001
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e) E’ consentito l’aumento della volumetria degli edifici esistenti nella misura massima

del 20% e per una sola volta solo per miglioramenti igienici e per l’installazione di

impianti tecnologici.

f) Il rilascio della concessione per nuova edificazione residenziale è subordinata alla

dimostrazione dell’esistenza dell’azienda agricola o della sua contestuale attivazione

nonché dell’inesistenza di fabbricati preesistenti sul fondo o dell’impossibilità

tecnica ed economica di procedere al loro recupero ai fini residenziali.

g) E’ sempre consentita la recinzione dei fondi nelle modalità ammesse dal

Regolamento Edilizio.

20.4 Prescrizioni particolari

--------------------

20.5 Modalità di attuazione degli interventi

4. Dimensione minima dei lotti

Il rilascio del Permesso di Costruire è subordinato alla verifica dei seguenti

presupposti:l’estensione del lotto di pertinenza, che non può essere inferiore alla

superficie minima coltivata(Smc) indicata nella seguente Tabella;

la destinazione d’uso e la eventuale ricomprensione nell’Ambito di rispetto urbano, di

cui al Titolo IV.

Quando l’estensione dei lotti sia inferiore alla superficie minima saranno consentiti

soltanto gl’interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e l’edificazione di

serbatoi idrici, di vasche di accumulo ad uso irriguo, di manufatti per il ricovero degli

attrezzi agricoli di volume non superiore a mc40, di manufatti aventi caratteristiche di

precarietà, quali baracche in legno, tettoie aperte, strutture con coperture temporanee.

5. Applicazione dei parametri e degli indici edilizi

Ai fini del rilascio della concessione edilizia, i parametri e gli indici edilizi sono

computati tenendo conto della superficie dell’unità aziendale e della superficie

agricola utilizzata per tipo di coltura. Vanno ricompresi nel calcolo volumetrico tutti i
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fabbricati esistenti, dotati di tamponamento su almeno tre lati, aventi carattere di

stabilità e di continuità d’uso, anche se la loro utilizzazione non sia conforme alle

prescrizioni delle presenti Norme.

Allo scopo d’incentivare il recupero dei fabbricati privi di utilizzazione, in deroga a

quanto disposto al punto che precede non si terrà conto dell’incidenza volumetrica

degli edifici esistenti dismessi dei quali sia previsto il recupero unitamente alla

richiesta di nuova edificazione per il raggiungimento delle finalità previste dal

presente art. 19.

Parametri ed indici urbanistici massimi

Nella zona E i fabbricati con destinazione residenziale e produttiva, ad uso agricolo,devono

essere contenuti complessivamente nei seguenti indici e parametri massimi, tenuto conto della

qualità delle colture praticate:

- colture protette e serre fisse: It max = 0,03 mc/mq;

- colture orticole e floricole speciali: It max = 0,03 mc/mq;

- colture legnose viticole, olivicole e frutticole: It max = 0,03 mc/mq;

-seminativo: It max = 0,02 mc/mq;

-pascolo: It max = 0,0010 mc/mq;

-incolto: It max = 0,0005 mc/mq;

- Rc max = 25%;

-He max = 7,50 m, salvo che per comprovate esigenze produttive;

-Dc min = 5 m; 20 m per stalle, recinti per la stabulazione del bestiame,

porcilaie, concimaie e comunque per ogni tipo d’insediamento inquinante;

-De min = 10 m; 50 m per stalle, recinti per la stabulazione del bestiame,

porcilaie, concimaie e comunque per ogni tipo d’insediamento inquinante.

La compatibilità dell’impianto eolico è in definitiva sancita nell’art. 20 delle NTA del PRG,

in particolare al punto 2 (Impianti tecnologici di interesse pubblico) lettere d) (centrali

elettriche in genere) ed e) (opere di riconosciuto interesse regionale).

Peraltro, in questa sede, si sottolinea che l’impianto è un intervento puntuale sul territorio che

non limiterà in alcun modo la vocazione agricola del territorio e lo svolgere delle sue normali

attività.
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Al titolo III all’art. 22.2.1. delle N.T.A definisce Le Zone di Rispetto Stradale. In particolare

l’individuazione delle fasce di rispetto stradale comporta il distacco dell’edificazione dal

ciglio stradale in misura pari all’ampiezza della stessa fascia di rispetto; in essa possono

realizzarsi i manufatti o effettuarsi le piantumazioni con le caratteristiche ed i distacchi

previsti dal D.Lgs 285/1992.

Su tali aree è ammessa, a discrezione dell’Amministrazione proprietaria della strada,

l’edificazione delle attrezzature per i trasporti (pensili, distributori di carburante, stazioni di

servizio) con vincolo di precarietà delle strutture ed obbligo di rimozione a spese del

proprietario in caso di richiesta per utilizzo da parte dell’Ente pubblico proprietario della

strada.

E’ sempre consentita l’allocazione delle cabine di distribuzione dell’energia elettrica.

Qualora la fascia di rispetto stradale sia compresa nel perimetro di PUE, la relativa superficie

partecipa dell’applicazione dei parametri e degli indici di edificabilità previsti per il comparto.

Da quanto appena descritto si evince la compatibilità tra l’interazioni dell’impianto eolico e le

fasce di rispetto stradali.

Nella tav. 3.1 del PRG sono riportate le Aree di Interesse Naturalistico, in questa tavola risulta

che l’impianto eolico è esterno e sempre a distanza di alcuni chilometri da beni naturalisti

presenti sul territorio comunale.
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Nella tav. 4.05 del PRG sono riportati i vincoli ambientali, idrogeologici ed archeologici, in

questa tavola risulta che l’aerogeneratore WTG 12 e un tratto del cavidotto interno ricade in

aree di elevato interesse archeologico, e alcuni tracciati del cavidotto interno ed esterno  in

Ambito territoriali di appartenenza al sistema dei tracciati storici.

Nelle N.T.A. del PRG all’art. 24 viene riportato quanto segue in merito agli Ambiti territoriali

di elevato interesse archeologico. Il piano definisce Ambiti territoriali di elevato interesse

archeologico del territorio comunale le aree  dove l’esistenza di reperti e siti è verificata da

segnalazioni, ritrovamenti, fonti letterarie.

Gli interventi di modificazione del suolo dovranno essere compatibili con tale caratteristica.

In particolare non sono compatibili le seguenti attività:

1. smaltimento di rifiuti urbani, di rifiuti speciali assimilabili agli urbani, nonché dei rifiuti

speciali costituiti da residui derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani e dalla depurazione di

acque di scarico urbane;
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2. trattamento, recupero, riciclo, smaltimento e stoccaggio definitivo di rifiuti di cui al numero

precedente;

3. smaltimento di rifiuti speciali prodotto da terzi;

4. trattamento, recupero, riciclo, smaltimento e stoccaggio provvisorio e definitivo di rifiuti

speciali;

5. attività di raccolta, trasporto e trattamento di rifiuti tossici e nocivi;

6. discariche controllate di smaltimento di rifiuti tossici e nocivi;

7. centrali elettriche in genere;

8. attività di estrazione di ghiaia, sabbia e argilla;

9. attività di produzione calcestruzzo pronto per l’uso;

10. tracciati ferroviari e autostradali;

11. movimenti di terra eccedenti 0,5 m al di sotto del piano di campagna.

Tale ambito in prossimità del WTG 12 non è stato confermato nel nuovo PPTR, sé è stato

avvallato dallo studio del rischio archeologico eseguito per l’area di progetto.

Nelle N.T.A. del PRG all’art. 26 il piano definisce gli Ambiti territoriali di appartenenza al

sistema dei tracciati storici del territorio comunale e le aree di rispetto di m 50 dai tracciati e

itinerari storici e di m 150 dai borghi, in esso presenti.

Su tali aree non sono compatibili i seguenti interventi:

1. quelli indicati all’art. 24 (Ambiti territoriali di elevato interesse archeologico) che precede,

dal numero 1 al numero 10;

2. attività di coltivazione di materiali da cava;

3. gli interventi di nuova costruzione per attività manifatturiere, commerciali, artigianali e

terziarie;

4. il taglio delle alberature poste a filare lungo le strade;

5. il taglio degli alberi di singolare bellezza e rappresentatività;

6. la demolizione di manufatti di particolare significato storico quali: recinzioni, pozzi, piloni

votivi, muretti di divisione poderale, canali di irrigazione, titoli;

7. la posa di cartellonistica pubblicitaria di qualsiasi tipo e genere anche su manufatti esistenti.

Qualora all’interno degli ambiti sia oggettivamente riconoscibile il sito di un tratturo,

qualsiasi intervento su tale sito dovrà rispettare, oltre a ciò che è già stato indicato, le seguenti

disposizioni:

- non è compatibile alcuna nuova costruzione o ampliamento di edifici esistenti se non con
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aumento volumetrico contenuto nella sagoma del manufatto;

- non è compatibile alcun intervento colturale che possa far perdere la riconoscibilità del sito

come parte di un tratturo.

Come precedentemente asserito è stato redatto lo studio archeologico dell’area di progetto, al

fine di verificare l’effettivo rischio archeologico dell’area progettuale (crf. EO-PER_PD-

ARC-01 e EO-PER_PD-ARC-02) e sono state inoltrate le necessarie autorizzazioni, come

previsto dal PRG.

Lo studio archeologico, così come il PPTR non ha confermato un potenziale rischio

archeologico in prossimità dell’aerogeneratore WTG 12 così come segnato nel PRG del 1999.

LO STRUMENTO URBANISTICO DI ORTA NOVA

Il Comune di Orta Nova è dotato di un Piano Regolatore Generale, adottato con delibera di

C.C. n. 62 del 19/10/1992 e approvato definitivamente, ai sensi dell’art. 16 – decimo comma

– della L.R. n. 56/80, con Delibera della Giunta Regionale del 10/12/2002 n. 2012.
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Nel vigente PRG l’area di progetto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal

comune, è classificata zona E: zone agricole o gerbide. Trattasi delle aree destinate alla

produzione agricola o delle aree incolte. In essa è obiettivo prioritario il mantenimento e

l’incentivazione della produzione agricola.

Al punto II dell’art. 55 delle N.T.A – Interventi, viene riportato quanto segue.

Nelle zone agricole gli interventi di nuova costruzione o di nuovo impianto sono consentiti

solo in quanto funzionali alla produzione agricola della zona e rispondenti alle necessità

economiche e sociali degli operatori agricoli.

Si definiscono come tali tutte le opere che modificano l’assetto strutturale, la dimensione,

l’organizzazione e la produttività del territorio agricolo e che eccedono le normali operazioni

colturali.

Sono pertanto da intendersi “nuovi interventi” tutti quelli di effettivo nuovo impianto, nonché

quelli di ampliamento delle strutture esistenti, che eccedono le entità consentite dalle presenti

norme per gli interventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente in relazione alle

singole destinazioni.

I nuovi interventi di carattere edilizio consentiti nelle zone agricole saranno esclusivamente

quelli relativi a:

A – Costruzione di nuove abitazioni che risultino necessarie ai fini della conduzione del fondo

per le esigenze dei soggetti operanti;

B - Costruzione di fabbricati di servizio, necessari al diretto svolgimento delle attività

produttive delle aziende singole o associate:

 depositi di attrezzi, materiali, fertilizzanti, sementi, antiparassitari;

 rimesse per macchine agricole;

 ricoveri per animali di allevamento aziendale o internazionale;

 locali di deposito stoccaggio dei prodotti agricoli di produzione aziendale;

 locali per la lavorazione, prima trasformazione di prodotti agricoli aziendali;

 serre fisse ed impianti per le colture specializzate su bancale e sub-strato artificiale;

 ogni altra analoga costruzione di servizio che risulti direttamente funzionale alle

esigenze produttive dell’azienda agricola o singola o associata.

C - Costruzione di fabbricati per l’allevamento zootecnico di tipo industriale, con annessi i

fabbricati di servizio e gli impianti necessari allo svolgimento dell’attività zootecnica ;
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D - Costruzione di lagoni di accumulo per la raccolta di liquami di origine zootecnica, con

conseguente applicazione delle tecniche di spandimento agronomico.

E - Costruzione di impianti tecnici e tecnologici al servizio del territorio agricolo, delle

produzioni agricole e delle strutture aziendali, quali silos, caseifici, cantine, frigoriferi

per la conservazione dei prodotti agricoli, depositi mezzi agricoli, ricoveri macchine

agricole per esercizio attività in conto terzi, officine per la riparazione di macchine

agricole.

F - Costruzione di abitazioni per il personale di custodia addetto alla sorveglianza di impianto

di tipo C ed E.

G - Costruzione di serre fisse o mobili, per attività colturali di tipo intensivo od industriale,

quando non risultino classificabili come interventi di tipo B.

H - Costruzione di infrastrutture tecniche e di difesa del suolo e degli insediamenti, quali:

 strade poderali;

 canali;

 opere di difesa idraulica;

 interventi di riassetto idrogeologico;

 impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazione, di trasporto energetico,

 di acquedotti e fognature, di discariche di rifiuti solidi.

I - Interventi sul patrimonio edilizio esistente, quali interventi di consolidamento, recupero e

razionalizzazione strutturale consentiti sugli edifici esistenti nelle zone agricole.

Al punto VI del succitato articolo – Parametri edilizi ed urbanistici per gli interventi delle

zone agricole, gli indici e i parametri da rispettare nelle zone agricole sono i seguenti:

a) superficie minima del lotto = 10.000 mq;

o Iff - indice di fabbricabilità fondiaria:

A.1. per gli interventi di cui alla lettere a): Iff = 0,03 mc/mq

A.2. per gli interventi di cui alla lettere b): Iff = 0,05 mc/mq

A.3. per gli interventi di cui alla lettere c): Iff = 0,05 mc/mq

A.4. per gli interventi di cui alla lettere e): Iff = 0,07 mc/mq

A.5. per gli interventi di cui alla lettere f): Iff = 0,03 mc/mq

o H max = ml 7,50, salvo costruzioni speciali;

o distanza minima dalla residenza dai ricoveri animali = 10,00 ml;

o distanza delle strade = secondo quanto stabilito dal Nuovo Codice della strada e
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successive modificazioni;

o distanza dai confini = 10,00 ml;

o distanza minima da ogni edificio destinato ad abitazione = 20,00 ml;

b) Per gli interventi di cui al punto II – D non si ritiene necessario fissare parametri edilizi ed

urbanistici. Essi dovranno insistere sulla medesima superficie di intervento prevista per gli

interventi di cui al punto II – C, con distacco minimo da confini pari a ml 10,00.

c) Per gli interventi di cui al punto II – G valgono le seguenti norme generali. Sono da

considerarsi serre gli impianti stabilmente infissi al suolo, prefabbricati o costruiti in

opera, destinati a determinare specifiche situazioni microclimatiche con altezze massime

di ml 3,00 in gronda e ml 6,00 al culmine se a falde, ed a ml 4,00 se a copertura piana.

Indici edilizi:

o Distanza minima delle costruzioni: ml. 5,00;

o Distanza minima dalle strade: ml. 10,00;

o Indici urbanistici: Q: 0,75 mq/mq

Quanto innanzi compatibilmente con le disposizioni della specifica legge regionale n° 19/86

relativa alla realizzazione delle serre.

d) Per gli interventi di cui al punto II – I valgono le norme di cui ai punti precedenti, in quanto

applicabili, relativamente agli indici edilizi ed urbanistici.

I tratti dei cavidotti interni che interessano la complanare della SS16 e la SP 68 ricadono nelle

fascie di rispetto stradali del PRG, l’intervento non è in contrasto con il Piano.

Nell’area d’inserimento dell’impianto eolico, lungo la SS16 il piano individua piccoli

fazzoletti di Zone di Tipo D4, poste ad alcune centinaia di metri tra il WTG 1 e il WTG 5.

Nelle N.T.A. del PRG all’art. 51 viene riportato quanto segue in merito agli Zone D4 “ aree

destinati a stabilimenti produttivi esistenti”: trattasi delle aree sulle quali insistono

insediamenti produttivi esistenti sparsi nel territorio.

In tali zone è consentito:

- un ampliamento massimo contenuto nel 50% della volumetria esistente;

- un ampliamento max contenuto nel 50% del lotto di pertinenza alla data di adozione

del PRG.

Dette aree devono essere reperite nelle immediate vicinanze dell’opificio esistente.

Nel caso specifico gli aerogeneratori di progetto sono posti sempre ad oltre 320 dagli
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immobili ad oggi esistenti nelle aree D4 e in ogni caso nessuno dei fabbricati esistenti in tali

aree sono accatastati come civile abitazione.

Il PRG non definisce una specifica normativa per la realizzazione di un impianto eolico. Sotto

il profilo urbanistico la realizzazione di opere elettriche può essere riferito al tipologia H degli

interventi consentiti dell’art. 55 delle NTA del PRG e cioè “Costruzione di infrastrutture

tecniche e di difesa del suolo e degli insediamenti”.

In ogni caso, in questa sede, si sottolinea che l’impianto è un intervento puntuale sul territorio

che non limiterà in alcun modo la vocazione agricola del territorio e lo svolgere delle sue

normali attività.

3.2. ANALISI ELEMENTI TUTELATI DAL PPTR

Il piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), adeguato al Codice dei beni culturali e

del paesaggio (D.L n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con DGR n. 176 del

16/02/2015 e successivamente aggiornato come disposto dalla delibera n. 240 del 8 marzo

2016.

IL PPTR è un piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice con le finalità di

tutela e valorizzazione nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in

attuazione dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione

paesaggistica”. Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti

competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del

paesaggio.

Il PPTR a seguito della configurazione del quadro conoscitivo e del quadro interpretativo

individua i cosiddetti “Ambiti di Paesaggio”. Gli ambiti di paesaggio rappresentano una

articolazione del territorio regionale in coerenza con il Codice dei beni culturali e del

paesaggio (comma 2 art 135 del Codice).

Il PPTR articola l'intero territorio regionale in 11 Ambiti Paesaggistici individuati attraverso

la valutazione integrata di una pluralità di fattori:

- la conformazione storica delle regioni geografiche;

- i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico;

- i caratteri ambientali ed ecosistemici;
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- le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie ;

- l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi;

- l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi.

Secondo il PPTR l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di paesaggio “Tavoliere”.

Secondo art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed urbanistici locali,

nonché quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito

relativamente al territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità

e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA, le azioni e i progetti necessari alla attuazione

del PPTR.

Nel TITOLO VI “Disciplina dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti” delle N.T.A.

del PPTR, il Piano d'intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui

all'art. 134 del Codice, nonché ulteriori contesti a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice

e ne detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e

utilizzazione.

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, all'art. 39 delle N.T.A., il PPTR definisce tre

strutture, a loro volta articolate in componenti ciascuna delle quali soggetti a specifica

disciplina :

a) Struttura idro-geo-morfologica

- Componenti geomorfologiche

- Componenti idrologiche

b) Struttura ecositemica e ambientale

- Componenti botanico-vegetazionali

- Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

c) Struttura antropica e storico-culturale

- Componenti culturali e insediative

- Componenti dei valori percettivi

Per ogni Componente il Piano individua le seguenti disposizioni normative:

gli Indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obbiettivi generali

e specifici del PPTR da conseguire.



M&M ENGINEERING S.r.l.

59
59

le Direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la

realizzazione degli obbiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di

pianificazione, programmazione e/o progettazione.

Le Prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni

paesaggistici volte a regolare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse

contengono norme vincolanti, in media cogenti, e prevalenti sulle disposizioni

incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione

regionale, provinciale e locale.

Le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come

definiti all'art. 7 co. 7 in virtù di quanto previsto dall'art. 143 co.1 lett. e) del Codice,

sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e interventi con

gli obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi

ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto.

Con riferimento specifico alle aree interessate dalle previsioni progettuali e all’area vasta in

cui si colloca, sono state analizzate e valutate le singole componenti ambientali perimetrate

dal PPTR, al fine di verificare la compatibilità dell'intervento progettuale con le singole

componenti ambientali del Piano. (cfr. EOL-CPA-03, 04 e 05)

Le componenti idrologiche individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori

contesti (art.40 delle N.T.A.):

 I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) Territori costieri; 2) Territori contermini ai laghi; 3) Fiumi, torrenti e corsi

d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche.

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; 2)

Sorgenti; 3) Aree soggette a vincolo idrogeologico.

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale

che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal tracciato dei cavidotti

interni, sono presenti i seguenti corsi d’acqua, presenti negli elenchi delle Acque Pubbliche:

 la Marana La Pidocchiosa è posta ad ovest dell’area di progetto, e si trovano ad una

distanza sempre superiore ai 150 m da ogni componente progettuale;
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 la Marana Ficora/Canale Castello Superiore che taglia in due l’area di progetto, è

posto sempre ad oltre 150 m da ogni aerogeneratore di progetto, e viene attraversato

una sola volta dal cavidotto interno, nel tratto di testa del canale, lungo la complanare

della SS16. La Marana Ficora, nel tratto a valle fino al deflusso nel Torrente

Carapelle, nelle cartografie ufficiali è denominato Canale Castello Superiore;

 la Marana Castello è posta ad est dell’area di progetto, tutti gli aerogeneratori di

progetti sono posti ad oltre 150 m da tale corso d’acqua, il cavidotto interno lambisce

appena il buffer di 150 m dal canale, lungo viabilità esistente.

Mentre il cavidotto esterno, lungo il suo tracciato, attraversa sia la Marana Ficora/Canale

Castello Superiore che la Marana Castello, sempre lungo viabilità esistente.

Stralcio della Tavola EOL-CPA-03_PPTR1

Negli Indirizzi per le componenti idrologiche viene indicato che devono tendere a,

relativamente al presente intervento progettuale (art.43 - comma 1 delle N.T.A.):

a. ……

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di

contrastare la tendenza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione;
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c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione… del reticolo idrografico,

migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del rispetto del naturale deflusso delle

acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua;

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche

riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e

fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di connessione

ecologica.

Nelle Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque

pubbliche” (art. 46 delle NTA) in riferimento al progetto del parco eolico in esame:

non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano:

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle

strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica;

a2) escavazione ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena;

a3) …..;

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la

possibilità di spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che

comportino l’aumento della superficie impermeabile;

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli

interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei

complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di

polizia forestale;

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e

qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del

terreno;

a7) …….;

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR.

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con

l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino

opere di impermeabilizzazione;

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle

relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di
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pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta

eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive

che interessino il percorso più breve possibile.

Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di

qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del

territorio vigenti ove più restrittivi sono ammissibili piani, progetti e interventi che

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti:

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse

pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano

localizzabili altrove;

Si tenga presente che il cavidotto sarà realizzato sempre interrato ed ove esistente adiacente

alla viabilità esistente.

Di qui la necessità, lungo gli attraversamenti da parte del cavidotto esterno dei due corsi

d’acqua prima menzionati (documentazione fotografica in allegato), di inserire il cavidotto in

un ulteriore involucro stagno (condotta in PVC o PEAD zavorrato) contro possibili fenomeni

di galleggiamento.

I due attraversamenti, prima indicati, avverranno con la tecnica della Trivellazione

teleguidata (TOC), tale tecnica è utilizzata per realizzare gli attraversamenti del cavidotto di

corpi idrici aventi una certa larghezza. La TOC consiste essenzialmente nella realizzazione di

un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita macchina la

quale permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico e azzera il disturbo naturalistico

delle aree attraversate.

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti

costituiti da (art.49 delle N.T.A.):

1) Versanti; 2) Lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte; 5) Geositi; 6)

Inghiottitoi; 7) Cordoni dunari.
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Nell'area di studio del presente progetto non sono presenti componenti geomorfologiche.

Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici

e ulteriori contesti (art.57 delle N.T.A.):

- I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) Boschi; 2) Zone umide Ramsar.

-   Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) Aree umide 2) Prati e pascoli naturali; 3) Formazioni arbustive in

evoluzione naturale; 4) Area di rispetto dei boschi

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale

che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal tracciato del cavidotti

interni, non sono presenti componenti botanico - vegetazioni.

Nell’area vasta di inserimento dell’impianto sono presenti “formazioni arbustive” lungo i

corsi d’acqua prima descritti. Solo il cavidotto esterno, lungo il suo tracciato, lambisce le

formazioni arbustive presenti lungo alcuni tratti della Marana Castello. Poiché il cavidotto

sarà sempre un’opera interrata e realizzata con la tecnica della trivellazione tali componenti

vegetazionali presenti non verranno in alcun modo intaccati o compromessi.

Gli Indirizzi per le componenti botanico-vegetazioni indicano che gli interventi che

interessano le componenti botanico-vegetazionali devono tendere a, per quanto di pertinenza

con l’intervento progettuale, (art.60 delle N.T.A.):

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a

boschi e macchie, dei prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione

naturale e delle zone umide;

b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro-vegetazionale

esistente;

Nei territori interessati dalla presenza di “Prati e pascoli naturali” e “Formazioni

arbustive”, come definite all’art. 59, punto 2) si applicano le Misure di Salvaguardia e di

Utilizzazione (art. 66 delle NTA) definite dal Piano; in riferimento al progetto del parco eolico

in esame:
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si considerano non ammissibili piani, progetti e interventi in contrasto con gli

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le

attività agro-silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive;

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del

paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica;

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale;

-----

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -

Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;

-------

si considerano ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al

comma 2, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non

compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo

elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia

delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali

visuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi:

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e

delle qualità paesaggistiche dei luoghi;

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente

anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona;

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna

selvatica.

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si

auspicano piani, progetti e interventi:

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in

cattivo stato di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto;

c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle

strade poderali senza opere di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e

trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, recuperando o

ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo,
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evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-

compatibili.

--------

L’intervento di movimento terra sarà circoscritto, al fine di preservare la conservazione dei

complessi vegetazionali naturali esistenti nei territori del’alveo.

Stralcio della Tavola EOL-CPA-04_PPTR2

Le componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica individuate dal PPTR

comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti (art.67 delle N.T.A.):

 I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di

protezione esterna dei parchi.

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) siti di rilevanza naturalistica; 2) area di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali.

Nell'area di studio del presente progetto non sono state individuate né aree protette nè siti di

rilevanza naturalistica.
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Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici

e ulteriori contesti (art.74 delle N.T.A.):

 I beni paesaggistici sono costituiti da:

1) Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 2) zone gravate da usi civici; 3)

zone di interesse archeologico.

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:

1) Città consolidata; 2) Testimonianze della stratificazione insediativa; 3) Area di

rispetto delle componenti culturali e insediative; 4) Paesaggi rurali.

Nell’area interessate dall’intervento progettuale non vi sono beni paesaggistici delle

componenti culturali e insediative.

Le uniche zone di interesse archeologico presente nell’area vasta di inserimento del parco

eolico sono:

-  il sito Barvagnone - Tressanti, posto ad oltre 6 km a nord dall’aerogeneratore WTG 7;

- il sito Salapia, posto ad oltre 9 km dall’area di impianto degli aerogeneratori;

- entrambe le aree sono anche a distanza superiore di diversi chilometri dal cavidotto esterno e

dal punto di consegna.

Le città consolidate più prossime all'area di progetto sono il paese di Orta Nova, ad una

distanza minima di 4,7 km dall’aerogeneratore di progetto più vicino e quello di Stornara a

3,8 km. Mentre la città consolidata di Cerignola è sita ad oltre 7 km dal parco eolico.

Relativamente alle testimonianze della stratificazione insediativa e le relative aree di rispetto

delle componenti culturali e insediative, nell'area di ubicazione degli aerogeneratori non vi

sono beni.

Nell’area di progetto si segnala la presenza:

- del Regio Tratturo Foggia - Ofanto,  con area buffer di 100 m (reintegrato), oggi la

SS16;

- del Regio Tratturello Salpitello di Tonti Trinitapoli, con area buffer di 30 m (non

reintegrato), oggi la SP 68;

- del Tratturello La Ficora, con area buffer di 30 m (non reintegrato), oggi la strada

consortile n.53.
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Tutti gli aerogeneratori di progetto sono esterni al tratturello e alla relativa area buffer di

100 m.

Alcuni tratti dei cavidotti si svilupperanno lungo i tratturi prima elencati, sempre sotto strada

esistente ed asfaltata. In particolare il cavidotto interno di collegamento degli aerogeneratori

di progetto si svilupperà su un tratto della complanare della SS16(Regio Tratturo “Foggia -

Ofanto”) e su un tratto della SP68 (Regio Tratturello Salpitello di Tonti Trinitapoli)

dall’incrocio con la SS16 fino all’incrocio con la strada consortile n.53 (Tratturello La

Ficora).

Queste strade sono una viabilità di collegamento nella zona, ad alta intensità di traffico, per

cui sono soggette a periodici interventi di manutenzione e di rifacimento. Infatti in tali tratti,

il progetto prevede la realizzazione del cavidotto esclusivamente al di sotto del piano

stradale, senza alcuna variazione volumetrica o dimensionale dello stesso, con la particolare

accortezza che l’area di cantiere preserverà la fascia di rispetto dei tratturi ove possano

essere ancora presenti testimonianze storiche del bene.

Stralcio della Tavola EOL-CPA-05_PPTR3



M&M ENGINEERING S.r.l.

68
68

Le Direttive per le Componenti culturali e insediative, al fine del perseguimento della tutela e

della valorizzazione delle aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art. 76, punto 2

lettera b), affida gli Enti locali, anche attraverso la redazione di appositi piani dei Tratturi,

previsti dalla legislazione vigente curano che in questa area sia evitata ogni alterazione della

integrità visuale e ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia e sia

perseguita la riqualificazione del contesto assicurando le migliori condizioni di conservazione

e fruizione pubblica del demanio armentizio. (art. 78 delle NTA)

Relativamente alle Testimonianze della Stratificazione Insediativa “Rete dei tratturi” il Piano

individua le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 81 delle NTA), in riferimento al

progetto del parco eolico in esame:

In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti

interessati dalla presenza e/ostratificazione di beni storico culturali;

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie,

anche se di carattereprovvisorio;

-------

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia

rinnovabile;

--------

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali;

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree

prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in
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attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il

percorso più breve possibile;

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o

compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto).

sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi:

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e

valorizzazione delle testimonianze della stratificazione.

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o

al servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione

planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e

paesaggistici;

Relativamente alle Aree di rispetto delle Componenti culturali insediative, il Piano individua

le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 82 delle NTA), in riferimento al progetto del

parco eolico in esame:

In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti

interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali;

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie,

anche se di carattere provvisorio;

--------

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia

rinnovabile;

-------

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali;

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di
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conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree

prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il

percorso più breve possibile;

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o

compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto).

sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi:

------

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e

valorizzazione delle testimonianze della stratificazione;

-------

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o

al servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione

planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e

paesaggistici;

--------

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della

vegetazione ad alto e medio fusto e arbustiva presente e migliorandone

l’inserimento paesaggistico;

---------

Come detto in precedenza i cavidotti che interessano i tratturi, saranno interrati e siti sotto

strade carrabili esistenti.

Lo studio di VIA ha previsto, in ogni caso l’approfondimento archeologico dell’area e la

redazione della Carta del rischio archeologico (EOL-ARC-01, 02 e 03), di seguito nel capito

successivo si riporta uno stralcio dello studio.

Inoltre nell’area di inserimento del parco eolico si segnala la presenza di alcuni siti storici

culturali con relativa area di rispetto di 100 m di età contemporanea:

 La Masseria Paduletta, posta a nord dell’aerogeneratore WTG 4, ad oltre 350 m dallo

stesso. Censita al catasto terreni di Orta Nova (Foglio 37 P 7 e 866) come “fabbricato
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rurale” e una civile abitazione, si presenta un vecchio rudere e un immobile in stato di

abbandono gli infissi sono murati;

Masseria Paduletta

 La Posta Paduletta, posta a sud dell’aerogeneratore WTG 5, ad oltre 350 m dallo

stesso. Censita al catasto terreni di Orta Nova (Foglio 37 P31, 877, 876) come

“fabbricati collabente” o “fabbricato diruto”, cioè immobili non abitabili, in

condizioni di elevato degrado; gli immobili non sono accessibili, internati su strada

privata, dalla SS 16 e da google maps si nota che sono ancora esistente;

Vista della Posta Paduletta, non accessibile perché su strada privata
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 La Masseria Parcone, posta a nord dell’aerogeneratore WTG 6, ad oltre 350 m dallo

stesso. Censita al catasto terreni di Orta Nova (Foglio 35 P21, 658) come “fabbricato

diruto”, si presenta un rudere;

Masseria Parcone

 La Posta la Ficora, posta a nord-ovest dell’aerogeneratore WTG 7, ad oltre 850 m

dallo stesso. Censita al catasto terreni di Orta Nova (Foglio 34 P324, 320) come

“civile abitazione” e fabbricati connessi ad attività agricola, si presenta una azienda

agricola in attività;

Posta la Ficora
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 La Masseria Salpitello di Tonti, posta a sud-ovest dell’aerogeneratore WTG 12, ad

oltre 350 m dallo stesso. Censita al catasto terreni di Cerignola (Foglio 101 P922,

914,395, ecc) l’area della masseria comprende un numero elevatissimo di particelle,

tutte censite o “fabbricati collabente” o “costruzione no abitabile” o “depositi”, cioè

immobili non abitabili, in condizioni di elevato degrado; gli immobili non sono

accessibili, internati su strada privata, dalla SS 16 e da google maps si nota che sono

ancora esistente;

Masseria Salpitello di Tonti

 La Masseria Salice, posta a nord-est dell’aerogeneratore WTG 14, ad oltre 800 m

dallo stesso. Censita al catasto terreni di Cerignola (Foglio 101 P918), come civile

abitazione e una parte vecchia (Foglio 103 P2,3, ecc) che comprende un numero

elevatissimo di particelle, tutte censite o “fabbricati rurali” o “fabbricati diruti” o

“fabbricati collabente”, cioè immobili non abitabili, in condizioni di elevato degrado,

gli immobili non sono accessibili.
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Masseria Salice

I beni isolati, prima menzionati, sono posti ad oltre i 100 m di rispetto dall’area impianti

previsti nel PPTR e ad oltre i 200 m previsti nel DM 10/09/2010 per l’ubicazione degli

aerogeneratori, relativamente alle unità abitative.

Inoltre è opportuno precisare che relativamente alle segnalazioni architettoniche prima

elencate è stata fatta la verifica di ogni immobile e per ognino di esso è stata redatta una

scheda tecnica, che ne constati stato e destinazione d’uso attuale (cfr EOL-SIA-13).

Stralcio della Tavola EOL-CPA-05_PPTR3
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Lungo il tracciato del cavidotto esterno si segnala la presenza di tre segnalazioni

architettoniche la Posta Crusta degli abruzzesi, la Posta Crusta di Casillo e Posta Rossa, anche

in questo caso il tracciato del cavidotto è disposto lungo la viabilità esistente e non andrà in

alcun modo ad interferire con i beni presenti.

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti

costituiti (art.84 delle N.T.A.) da:

1) Strade a valenza paesaggistica; 2) Strade panoramiche; 3) Punti panoramici; 4)

Coni visuali.

Relativamente ai beni presenti nell’area vasta si segnala che:

- il Punto Panoramico più vicini al parco eolico è Canne delle Battaglie e dista oltre 20 km

dall’area d’impianto, di molto superiore al limite di rispetto di 10 km dai Coni Visivi

individuati dal Piano.

- le Strade Panoramiche più vicine sono entrambe ad oltre 10 km dall’area di progetto, una si

torva a nord, costeggia le Saline di Margherita di Savoia, ed è la SS 159; l’altra si torva a sud

del territorio di Cerignola, in prossimità del Fiume Ofanto, ed è la SP 91. Lungo la SP 91,

quasi a limite dei 20 km si torva un luogo panoramico, in località Santa Maria di Ripalta.

- la Strada a valenza paesaggistica più vicine all'impianto, segnalata dal Piano, è la SP83,

posta a sud-ovest, che collega i centri abitati di Orta Nova e Stornara ad una distanza

minima di 3,8 km dall’aerogeneratore di progetto più vicino.

Gli Indirizzi per le componenti dei valori percettivi prevedono che gli interventi che

interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a:

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il

mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari,

puntuali e areali, quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi

panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che

possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario;
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b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova

geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-

pedonale e natabile) dei paesaggi;

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città.

Le Direttive prevedono che tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse

paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i

valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e

territoriali cui si riferiscono.

Nel caso delle strade provinciali presenti nell’area, la viabilità si presenta interessata da

elevato grado di antropizzazione e all’interno di un polo eolico, già presente da oltre un

decennio, in cui la realizzazione del nuovo impianto non andrà a varie significativamente il

cotesto paesaggistico dell’area.

Il Piano, in applicazione dell'art. 143 comma 8 del Codice, ha redatto le Linee guida che

assumo il ruolo di raccomandazioni sviluppate in modo sistematico per orientare la redazione

di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la previsione di interventi in

settore che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri metodologici, il

cui recepimento costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di

detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti norme.

Per quanto attiene alle “linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energie

rinnovabili” il PPTR dispone quanto segue:

1) Obiettivi generali:

 favorire la riduzione dei consumi di energia;

 favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio;

 favorire l’uso integrato delle FER sul territorio;

 definire standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie

rinnovabili

2) Obiettivi specifici:

 progettare il passaggio dai “campi alle officine”, favorendo la concentrazione delle

nuove centrali di produzione di energia da fonti rinnovabili in aree produttive o

prossime ad esse

 divieto del fotovoltaico a terra;
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 misure per cointeressare i comuni nella produzione di megaeolico (riduzione);

 limitazione drastica delle zone vocate favorendo l’aggregazione intercomunale;

 attivare regole per le energie da autoconsumo (eolico, fotovoltaico, solare termico)

nelle città e negli edifici rurali ;

 attivare azioni sinergiche e l’integrazione dei processi;

 sviluppare l’energia da biomasse: potature oliveti e vigneti, rimboschimenti con

funzioni di mitigazione ambientale, ecc.

Il progetto oggetto di studio rientra nell'obiettivo di “favorire lo sviluppo delle energie

rinnovabili sul territorio” in un territorio a vocazione eolica già esistente e rilevante.

3.3. IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE TEMATICO – PAESAGGIO

(PUTT/P)

Attualmente in Regione Puglia è vigente il PPTR, in ogni caso di seguito verrà esaminato il

Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./P.), approvato con

delibera Giunta Regionale n° 1748 del 15 Dicembre 2000, in merito alla verifica che l’area di

progetto non ricada in Ambito Territoriale Esteso di tipo “A” e “B”.

Il P.U.T.T./P. è uno strumento di pianificazione territoriale sovraordinato agli strumenti di

pianificazione comunale, che ha la finalità primaria di promuovere la salvaguardia e la

valorizzazione delle risorse territoriali ed in particolare di quelle paesaggistiche.

Il Piano perimetra ambiti territoriali di differente valore, classificati da A ad E come segue:

− ambito di valore eccezionale ("A"), laddove sussistano condizioni di rappresentatività di

almeno un bene costitutivo di riconosciuta unicità e/o singolarità, con o senza prescrizioni

vincolistiche preesistenti;

− ambito di valore rilevante ("B"), laddove sussistano condizioni di compresenza di più beni

costitutivi con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti;

− ambito di valore distinguibile ("C"), laddove sussistano condizioni di presenza di un bene

costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti;

− ambito di valore relativo ("D"), laddove, pur non sussistendo la presenza di un bene

costitutivo, sussista la presenza di vincoli (diffusi) che ne individui una significatività;

− ambito di valore normale ("E"), laddove è comunque dichiarabile un significativo valore
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paesaggistico – ambientale.

L’area di progetto, intesa sia come quella occupata dagli aerogeneratori di progetto che

delle opere di rete, quali cavidotto e sottostazione di progetto, NON rientra in nessun ambito

di valore eccezionale “A “e di valore rilevante“B “ del PUTT.

La tavola degli ambiti territoriali estesi evidenzia che:

- Tutti aerogeneratori non ricadono in alcun ambito di tutela;

- Solo alcuni tratti dei cavidotti ricadano in ambito di valore distinguibile ("C").

La presenza nell’area d’impianto dell’ambito di tipo “C” evidenzia la presenza di beni

naturalistici - paesaggisti che erano presenti già nel PUTT. In particolare l’ambito C scaturiva

dalla presenza dei tratturi, descritti e approfonditi nel PPTR. (cfr. EOL-CPA-06)

In generale, con riferimento alle aree sottoposte ad ambiti di tutela, è evidente come

l’imposizione sull’area oggetto d’intervento di una “tutela diretta”, non rappresenta certo un

vincolo di immodificabilità assoluta, ma subordina l’esecuzione degli interventi

all’acquisizione del parere degli enti competenti.

Negli ambiti di valore rilevante "C" la tutela del bene è tendente alla conservazione e

valorizzazione dell'assetto attuale; recupero delle situazioni compromesse attraverso la

eliminazione dei detrattori e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima cautela negli

interventi di trasformazione del territorio.

3.4.  PRIMI ADEGUAMENTI AL PUTT DEL COMUNE DI ORTA NOVA

L'adeguamento al P.U.T.T./P. dello Strumento Urbanistico Generale del Comune di Orta Nova

è stato adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 29/03/2011. Da tale data non

sono consentiti interventi in contrasto con le disposizioni normative dell'adeguamento al

PUTT/p, per cui di seguito verrà esaminato il piano in relazione al presente piano.

Il piano individua:

- categorie di beni che vengono classificati come ATD ai sensi del PUTT/P Puglia;

- categorie di beni che possono ritenersi appartenenti alla categoria degli ulteriori contesti

paesaggistici di cui all’art. 143 del D.Lgs 42/2004 e quindi trattati come ATD;
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- altre categorie di beni che non sono da considerarsi ATD ma beni caratterizzanti il territorio

e considerati da questo lavoro meritevoli di attenzione e soggetti a una specifica disciplina di

tutela.

L’area di progetto, intesa sia come quella occupata dagli aerogeneratori di progetto che

delle opere di rete, quali cavidotto e sottostazione di progetto, NON rientra in nessun ambito

di valore eccezionale “A “e di valore rilevante“B “ degli adeguamenti al PUTT.

La tavola degli ambiti territoriali estesi evidenzia che:

- Tutti aerogeneratori non ricadono in alcun ambito di tutela;

- Solo alcuni tratti dei cavidotti ricadano in ambito di valore distinguibile ("C").

La presenza nell’area d’impianto dell’ambito di tipo “C” evidenzia la presenza di beni

naturalistici - paesaggisti che erano presenti già nel PUTT. In particolare l’ambito C

scaturiva dalla presenza dei tratturi, descritti e approfonditi nel PPTR, che superata e integra

quanto previsto dagli adempimenti al PUTT di Orta Nova, solo adottato.

3.5. PIANO COMUNALE DEI TRATTURI (PCT) DEL COMUNE DI ORTA

NOVA

Con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 2014 il Comune di Orta Nova ha

definitivamente approvato il Piano Comunale dei Tratturi (PCT), già adotto il 02/04/2013 con

n°72., esecutivo ai sensi della L.R. n.20/2001.

Il P.C.T. ha efficacia di variante al P.R.G., esso ha la valenza di un Piano Urbanistico

Esecutivo ai sensi della L.R. n.20/2001, inoltre apporta le necessarie modificazioni al PUTT-

P, così come previste dagli articoli 5.06 e 5.07 dello stesso PUTT-P, rilevando il livello di

interazione con gli altri ambiti territoriali distinti.

Il Piano si articola con riferimento agli elementi strutturativi e identificativi dei Tratturi e

della loro valenza storico-culturale al fine di tutelarne e valorizzarne la presenza sul territorio

nonché verificare la compatibilità delle trasformazioni che possono interessare i suoli dagli

stessi attraversati. L’articolazione corrisponde a specifiche elaborazioni di Piano che si basano

su:

identificazione degli originari tracciati tratturali;
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identificazione dei tronchi tratturali secondo quanto disposto dall ’art .2 della Legge

regionale Puglia del 23 dicembre 2003 n. 29 (area di pertinenza), e delle loro fasce di

rispetto (aree annessa);

modificazioni al PUTT/P (art. 5.06 e 5.07 delle NTA del Piano paesistico);

inquadramento dei tronchi tratturali nell’ambito della zonizzazione del vigente PRG;

regolamentazione degli interventi e opere interessanti le aree disciplinate dal Piano;

autorizzazioni;

disposizioni finali.

Il PCT interessa l’intero territorio Comunale di Orta Nova, in particolare approfondisce le

sedi degli 8 tratturi ricadenti nel territorio di Orta Nova e le masserie Durando e Ferrante

L’analisi nel rapporto preliminare ha evidenziato alcune problematiche che interessano il

contesto ambientale in cui si collocano i tratturi:

 la presenza di grandi appezzamenti di terra prevalentemente coltivati a cereali,che si

fondono con piccole e residuali aree più naturali (boscaglie residue e elementi

puntiformi sul ciglio delle strade (es. Pini, Eucalipti, ecc), a testimoniare la pratica

operata nel passato di disboscamenti, tagli per la messa a coltura e sovrapascolo;

 l’elevata pressione antropica dell’area che ha causato nel tempo, profonde

trasformazioni sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo delle popolazioni

animali, che hanno portato all‘evoluzione di ecosistemi e nicchie ecologiche a

spiccata prevalenza antropica;

 la presenza di sedi viarie anche importanti in corrispondenza o in sovrapposizione dei

tracciati tratturali (la S.S.16 risulta già insistere in parte sul tratturo Foggia-Ofanto,

così come la viabilità provinciale n.81 sul tratturello Ponte di Bovino-Cerignola, ecc)

 la fonte principale di inquinamento atmosferico e acustico rinveniente dal consistente

traffico veicolare della S.S. 16 e delle provinciali presenti.

In riferimento al Piano comunale dei tratturi (PCT), l'area di progetto intesa come l’area

occupata dagli aerogeneratori e dalle relative piazzole:

 non ricade nelle aree di pertinenza dei tratturi individuati dal Piano;

 non ricade nelle aree  annesse dei tratturi individuati dal Piano;

mentre alcuni tratti del cavidotto interno di interconnessione ricade lungo il tracciato dei

seguenti tratturi esistenti:
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 Tratturo n°14 Foggia Ofanto (oggi SS16);

 Tratturello n°40 Salpitello di Tonti - Trinitapoli (oggi SP68).

Il cavidotto verrà realizzato completamente interrato, lungo l’asse stradale esistente e non

modificherà né l’assetto strutturale del tratturo né il contesto paesaggistico in cui si colloca

lo stesso.

Per quanto riguarda i due tratturi le norme tecniche di attuazione del PCT prevedono che

l’area in cui insistono i tratturi conservino la generale tipizzazione omogenea disposta dal

vigente PRG e rimanga soggetto alle NTA dello strumento programmatico generale

comunale, nelle disposizioni applicabili risultanti coerenti, conformi e NON in contrasto con

il presente Piano. Inoltre per la zona rimangono pienamente applicabili le NTA del PAI.

In particolare ai sensi dell’art.2,comma2, lettere a),b),c) della L.R.29/03:

 il Tratturo Foggia Ofanto, ricade in zona Tb14, ascritto alla categoria “b”, lettera b), e

interessa area di viabilità pubblica;

 il Tratturello Salpitello di Tonti - Trinitapoli, ricade in zona Tb40, ascritto alla

categoria “b”, lettera b), e interessa la pubblica viabilità in zone agricole.

Il PCT nelle NTA ridefinisce gli ambiti territoriali estesi del PUTT, in particolare i due

tratturi vengono riconfermati di valore distinguibile di tipo “C”.

Il PCT prevede che le zone comprese negli ambiti territoriali estesi di valore distinguibile

“C”, sono sottoposte alle forme di tutela diretta del PUTT/P, oggi superato dal PPTR in

vigore, fatto salvo le ulteriori specificazioni e norme contenute nel PCT.

Gli indirizzi e le direttive specifiche di tutela nelle zone del PCT prevedono che i piani e/o

progetti e interventi ammissibili, dovranno rispondere a requisiti di :

o “relazione”, per gli aspetti tipologici e compositivi, rispetto agli esempi analoghi

diffusi sul territorio ovvero della tradizione storica con particolare riguardo a quella

locale;

o “diretta strutturazione stilistico-costruttiva” rispetto ai requisiti tecnico-funzionali

del progetto;

o “coerente ubicazione” dei corpi edilizi/manufatti rispetto alle caratteristiche

morfologiche ed ambientali del sito,

o “massima distanza localizzativa possibile” dei nuovi manufatti progettuali rispetto al

tratturo.
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Inoltre, le soluzioni proposte dovranno esplicitare in dettaglio, con adeguati elaborati scritto-

grafico-fotografico:

- le tecniche e tecnologie costruttive utilizzate, particolari costruttivi, materiali e

rifiniture esterne, piano del colore;

- l’assetto botanico-vegetazionale ovvero poderale prima ed a seguito delle opere in

progetto, con abaco delle essenze arboree e/o florovegetative.

- i “valori paesaggistici” del sito prima ed a seguito delle opere in progetto ovvero la

compatibilità degli interventi proposti con i caratteri e peculiarità ambientali del sito.

I due tratturi sono sottoposti, in base alle NTA del PCT, all’art. 15 - norme di tutela per le

aree prive di valore archeologico – tronchi tratturali di cui all’art.2,comma2,lettera b) della

L.R. n. 29/03 e s.m.i.

Ai fini della tutela e della applicazione delle prescrizioni di base dei tratturi di categoria b, il

PCT – individua due differenti regimi di salvaguardia, relativi a:

"area di pertinenza": costituita dall'area impegnata dalla porzione di tronco tratturale

individuato con lettera ‘b’, corrispondente alla sede viaria pubblica come da catastale e/o

particelle intestate al “Demanio della Regione”.

"area annessa" : è costituita dall'area contermine all'intero contorno dell'area di pertinenza ed

è stata dimensionata in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene

paesaggistico ed il suo intorno, formata da una fascia costante della profondità di m. 20 da

ciascun margine dell’area di pertinenza: per il tratturo in oggetto Foggia-Ofanto è assunta a

mt. 0,00;

L’area annessa azzerata per tratturo Foggia-Ofanto e ridotta a 20 m Per il Tratturello

Salpitello di Tonti - Trinitapoli, ridimensiona la fascia di 100 m prevista dal PUTT e

declassa di conseguenza il valore archeologico del bene.

Nei due regimi di salvaguardia, si applicano gli indirizzi e le direttive di tutela disposte dal

PUTT/P. In oltre nelle NTA del PCT vengono indicati i piani e i progetti autorizzabili e non

autorizzabili nell’area di pertinenza e nell’aera annessa.

Nel caso specifico, e in riferimento al tracciato del cavidotto lungo la SS16, si fa presente le

NTA del PCT prevedono che nell’area di pertinenza sono autorizzabili piani e/o progetti e

interventi che, sulla base di specificazioni di dettaglio evidenzino particolare considerazione

per l'assetto ambientale dei luoghi, comportino le sole seguenti trasformazioni:



M&M ENGINEERING S.r.l.

83
83

sistemazioni idrauliche, canalizzazioni interrate e infrastrutture a rete interrate, se non

compromettano lo stato fisico del tronco tratturale.

Nelle Norme viene riportato che nell’area annessa sono autorizzabili i piani e/o progetti e

interventi che, sulla base di specificazioni di dettaglio che evidenzino particolare

considerazione dell' assetto paesistico-ambientale dei luoghi,prevedano la formazione di:

infrastrutturazione viaria e tecnologica senza significative modificazioni del sito.

Figura: Stralcio del PCT di Orta Nova (Serie IX tavola 02) – tratto del Tratturo Foggia – Ofanto (SS16)

 interessato dal passagio del cavidotto di progetto
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Figura: Stralcio del PCT di Orta Nova (Serie IX tavola 06) – tratto del Tratturo Salpitello di Tonti –

Trinitapoli (SP68),  interessato dal passagio del cavidotto di progetto

3.6. I VINCOLI

La S.I.A. si è posta l’obbiettivo di individuare tutti i vincoli presenti nell’area di progetto e nel

territorio limitrofo.

I vincoli che sono stati oggetto di ricerca ed approfondimento sono riportati di seguito:

− vincolo paesaggistico;

− vincolo archeologico;

− vincolo ex lege 431/85;

− vincolo ex lege 3267/23 e forestale;
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− vincolo generale di cui all’art. 1 della L. 08/08/85 N°431;

− Usi Civici;

− aree protette sia da normative nazionali che regionali o comunitarie, SIC o ZPS.

Con specifico riferimento alle indagini effettuate nell’area è presente solo il vincolo

archeologico, rappresentato dal Regio Tratturo Foggia - Ofanto, dal Regio Tratturello

Salpitello di Tonti Trinitapoli e dal Tratturello La Ficora. Tutti gli aerogeneratori di progetto

sono posti ad oltre 100 m da tale vincolo, solo alcuni tracciati dei cavidotti, saranno posti

lungo la viabilità esistente, vincolata a tratturo.

Vi è inoltre da sottolineare che i corsi d’acqua presenti nell’area di progetto (Marana Castello,

Marana la Pidocchiosa, Marana Ficora) in quanto iscritti nell’elenco delle Acque Pubbliche

della Provincia di Foggia (corsi d’acqua di tipo “A” dell’Elenco del PUTT), per la “Legge

Galasso” sono soggetti al vincolo paesaggistico con area annessa di 150 m in destra e sinistra

idraulica.

E’ da precisare che non vi sono aerogeneratori ubicati ad una distanza inferiore ai 150 m da

suddetti corsi d’acqua. Solo il cavidotto esterno interrato attraversa la Marana Ficora/Canale

Castello Superiore e la Marana Castello, tali attraversamenti avverranno con la tecnica della

TOC, prima descritta per evitare possibili interferente con i canali.

3.7. PIANO DI BACINO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)

Il Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del Distretto Idrografico

dell'Appennino Meridionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è finalizzato al

miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità dei versanti necessari a

ridurre gli attuali livelli di pericolosità e consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel

rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d’uso.

Le finalità del PAI sono realizzate dall’Autorità di Bacino della Puglia e dalle altre

Amministrazioni competenti, mediante:

la definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di

esondazione e di dissesto dei versanti;

la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la

regolarizzazione dei corsi d’acqua e la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a



M&M ENGINEERING S.r.l.

86
86

protezione degli abitati e delle infrastrutture, indirizzando l’uso di modalità di

intervento che privilegino la valorizzazione ed il recupero delle caratteristiche naturali

del terreno;

l’individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale;

la manutenzione, il completamento e l’integrazione dei sistemi di difesa esistenti;

la definizione degli interventi per la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua;

la definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con

funzioni di controllo della evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in

relazione al livello di riduzione del rischio da conseguire.

Al TITOLO II – Assetto Idraulico, delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI, all’art. 4

sono riportate le “Disposizioni generali” e all’art.5 gli “Interventi per la mitigazione della

pericolosità idraulica” relativi alle aree a pericolosità idraulica e e agli interventi in queste

ammissibili.

Nel piano vengono distinte tre tipologie di aree di probabilità di inondazione:

 Aree ad alta pericolosità idraualica – A.P.;

 Aree a media pericolosità idraulica – M.P.;

 Aree a bassa pericolosità idraulica – B.P.

Al TITOLO III – Assetto Geomorfologico, delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI,

all’art. 11 sono riportate le “Disposizioni generali” e all’art.12 gli “Interventi per la

mitigazione della pericolosità geomorfologia” relativi alle aree a pericolosità da frana e agli

interventi in queste ammissibili.

Nel piano vengono distinte tre tipologie di aree a pericolosità da frana:

 Aree a pericolosità molto elevata – P.G.3;

 Aree a pericolosità elevata – P.G.2;

 Aree a pericolosità media e moderata – P.G.1.

Nell’area di inserimento dell’intervento progettuale, con riferimento alla cartografia

allegata al Piano, non vi sono perimetrazioni tra quelle definite “a pericolosità da frana” o

“pericolosità da inondazione”
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Si ricorda che parte delle opere di connessione (cavidotto) interseca sia la Marana

Ficora/Canale Castello Superiore  che la Marana Castello. Si tenga presente che il cavidotto

sarà realizzato sempre interrato ed adiacente alla viabilità esistente. In ogni caso lo scavo

limitato per la realizzazione di un cavidotto, su aree tendenzialmente in pianura, non può

compromettere la stabilità del versante stesso.

In ogni caso, lungo i due attraversamenti dei corsi d’acqua, prima elencati, si propone di

inserire il cavidotto in un ulteriore involucro stagno (condotta in PVC o PEAD zavorrato)

contro possibili fenomeni di galleggiamento.

I due attraversamenti, prima indicati, avverranno con la tecnica della Trivellazione

teleguidata (TOC), tale tecnica è utilizzata per realizzare gli attraversamenti del cavidotto di

corpi idrici aventi una certa larghezza. La TOC consiste essenzialmente nella realizzazione di

un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita macchina la

quale permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.

Questa tecnica consente di contenere le opere di movimento terra che comporterebbero

modifica all’equilibrio idrogeologico e all’assetto morfologico dell’area.

3.8. CARTA IDROGEOMORFOLOGICA DELLA REGIONE PUGLIA

La Giunta Regionale della Puglia, con delibera n.1792 del 2007, ha affidato all’Autorità di

Bacino della Puglia il compito di redigere la nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio

pugliese, quale parte integrante del quadro conoscitivo del nuovo Piano Paesaggistico

Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al Decreto Legislativo 42/2004.

L’Autorità di Bacino della Puglia, con Delibera del Comitato Istituzionale n. 48/2009 del

30.11.2009, ha approvato la Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia, rappresentata in

scala 1:25.000.

Il dettaglio della scala di rappresentazione della nuova Carta Idrogeomorfologica (1:25.000)

evidenzia l'esigenza da parte dell’AdBP che la stessa Carta rimanga sia oggetto di fasi di

verifica e aggiornamento, al fine di renderla conforme a conoscenze territoriali di maggiore

dettaglio. (cfr. EOL-GEO-08)

Con riferimento all’area interessata dal parco eolico, oggetto di studio, la Carta

Idrogeomorfologica ha riportato alcune forme ed elementi legati all’idrografia superficiale, in
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particolare nell’area interessata dalla presenza degli aerogeneratori e dei cavidotti sono

presenti:

 la Marana La Pidocchiosa è posta ad ovest dell’area di progetto, e si trovano ad una

distanza sempre superiore ai 150 m da ogni componente progettuale;

 la Marana Ficora/Canale Castello Superiore che taglia in due l’area di progetto, è

posto sempre ad oltre 150 m da ogni aerogeneratore di progetto, e viene attraversato

una sola volta dal cavidotto interno, nel tratto di testa del canale, lungo la complanare

della SS16. La Marana Ficora, nel tratto a valle fino al deflusso nel Torrente

Carapelle, nelle cartografie ufficiali è denominato Canale Castello Superiore, in questo

secondo tratto è attraversato dal cavidotto esterno, lungo viabilità esistente;

 la Marana Castello è posta ad est dell’area di progetto, tutti gli aerogeneratori di

progetti sono posti ad oltre 150 m da tale corso d’acqua, il cavidotto interno lambisce

appena il buffer di 150 m dal canale, lungo viabilità esistente, mentre il cavidotto

esterno attraversa la marana, lungo viabilità esistente.

Tutti gli aerogeneratori sono ad una distanza superiore ai 150 m dai corsi d’acqua principali

cartografati, mentre i cavidotti attraversano tali  reticoli smpre lungo strade esistenti.

Come prima indicato, in ogni caso gli attraversamenti dei due corsi principali da parte del

cavidotto esterno, avverranno con la tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC). Questa

tecnica consente di contenere le opere di movimento terra che comporterebbero modifica

all’equilibrio idrogeologico e all’assetto morfologico dell’area.

Lungo alcuni tratti dei corsi d’acqua e spesso lungo una sponda dell’alveo viene perimetrata

nella Carta un forma di modellamento di corso d’acqua, “ripa di erosione”. Alcune di queste

ripe erano già presenti nella carta geomorfologica del PUTT.

Nella carta Idrogeomorfologica dell’AdB le "ripe di erosione" rappresentano i dislivelli

morfologici di una certa rappresentatività presenti su un versante, ubicati prevalentemente

nelle porzioni altimetricamente medio-elevate degli stessi.

L’intervento progettuale attraversa tali ripa di erosione con il cavidotto in corrispondenza dei

corsi d’acqua prima descritti, come detto in precedenza tale attraversamento sarà interrato,

lungo la viabilità esistente.

Tutta l’area di progetto ricade dal punto di vista litologico nelle “Unità a prevalente

componente siltoso-sabbiosa e/o arenitica”.
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La Carta Idrogeomorfologica ha evidenziato che il parco eolico è stato realizzato in un sito

stabile dal punto di vista geomorfologico. Come più volte ribadito, le scelte progettuali hanno

condotto all’individuazione in un sito già servito da una buona viabilità esistente che

consente di contenere le opere di movimento terra al fine di salvaguardare l’equilibrio

idrogeologico e l’assetto morfologico dell’area.

3.9. PIANO TUTELA DELLE ACQUE DELLA REGIONE PUGLIA

Con la D.G.R. del 19 luglio 2007, n. 883, è stato adottato, ai sensi dell’articolo 121 del

Decreto legislativo n. 152/2006, il Progetto di Piano di Tutela delle Acque della Regione

Puglia.

La Regione, in attesa dell’approvazione definitiva del Piano di Tutela della Acque, adotta le

prime “misure di salvaguardia” distinte in:

• Misure di Tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei;

• Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica;

• Misure integrative.

Il 20/10/2009 il Consiglio della Regione Puglia ha approvato il Piano Tutela delle Acque, con

Deliberazione n. 230. Nella delibera viene espressamente indicato che le “Prime misure di

salvaguardia” adottate con deliberazione di Giunta regionale 19 giugno 2007, n. 883, vigono

fino all’adozione dei regolamenti di attuazione.

Nel Piano è stata redatta la Tav.A, nella quale sono state perimetrate le “Zone di Protezione

Speciale Idrogeologica” presente nel territorio pugliesi. Il Piano individua quattro zone di

pregio, il parco eolico oggetto di studio non ricade in nessuna delle quattro zone.

Il PTA comprende inoltre la Tav.B, nelle quale sono state individuate le “Aree di vincolo

d’uso degli acquiferi”. Rispetto a questa tavola il parco eolico oggetto di studio ricade

parzialmente in “Aree di tutela quantitativa”, in particolare i WTG1 e WTG7 rientrano in tale

perimetrazione.

Nelle “Aree di Tutela quantitativa” il Piano prescrive misure di tutela relative al divieto di

rilascio delle concessioni di progetti che prevedono il rilascio di concessioni per usi irrigui,

industriali e civili non potabili.

Infine, dalla Tavola 6.1.A "Campi di esistenza dei corpi idrici sotterranei" e dalla Tavola
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6.1.B "Corpi idrici sotterranei significativi", è possibile evincere che il Piano di Tutela delle

acque non censisce, nell'area in esame, corpi idrici sotterranei ritenuti significativi.

Con l’approvazione del PTA, sono entrate in vigore le “Misure di tutela” individuate nello

stesso Piano (Allegato tecnico n. 14) finalizzate a conseguire, entro il 22 dicembre 2015, gli

obiettivi di qualità ambientale ex articolo 76, comma 4, del d.lgs. 152/2006. Poiché il progetto

non prevede né il prelievo di acqua dalla falda o dai corsi d’acqua presenti nell’acquifero del

Tavoliere, né, quanto meno, lo sversamento di acque di scarico profonde o superficiali, esso

non interferisce in alcun modo con le misure di tutela previste da Piano.

3.10.PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI

La proposta di Piano è stata elaborata dall'Assessorato Trasporti e Vie di Comunicazione della

Regione sulla base dei contenuti approvati dal Consiglio Regionale con la L.R. 16 del 23

giugno 2008 riguardante i “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano

Regionale dei Trasporti”.

Il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti (PRT), per le modalità

stradale, ferroviaria, marittima ed aerea, prefigura l’assetto infrastrutturale da perseguire nei

prossimi anni per migliorare la mobilità interna, per potenziare i collegamenti del sistema

regionale nell’ambito delle reti nazionali e internazionali e per garantire la competitività del

sistema economico pugliese a partire dai suoi settori trainanti.

Con riferimento alla proposta di piano e ai relativi Piani Attuativi non vi sono specifiche

previsioni progettuali che vanno in contrasto il progetto in esame.

3.11.PROGRAMMA OPERATIVO FESR

Il Programma Operativo FESR della Regione Puglia 2007-2013 è stato approvato con

delibera di Giunta Regionale n. 146 del 12 febbraio 2008.

L’obiettivo globale del PO FESR 2007-2013 è favorire la piena convergenza della regione in

termini di crescita e occupazione, garantendo la sostenibilità del modello di sviluppo. Il

progetto oggetto di studio non è in contratto con il PO FESR, anzi in linea con l’obbiettivo di
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innovazione e di imprenditoria e di sviluppo dell’economia. In particolare nell’Asse II del

Programma sono previsti specificatamente “Interventi per l'utilizzo di fonti energetiche

rinnovabili e per l'adozione di tecniche per il risparmio energetico nei diversi settori

d'impiego”.

3.12.PROGRAMMA  DI SVILUPPO RURALE

Il PSR Puglia 20014-2020 è stato oggetto di approvazione dalla Commissione Europea il 24

novembre 2015. E dopo numerose rivisitazioni il 18 marzo 2018, si è concluso l'iter

procedurale e il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Puglia è stato

definitivamente approvato.

Il piano propone progetti che abbiamo l’obbiettivo di migliorare l'attrattività dell'ambito

territoriale rurale e nello stesso di valorizzare e salvaguardare l'ambiente, il territorio e il

paesaggio stesso.

Con riferimento al progetto di potenziamento del parco eolico in esame, esso prevede un

limitato consumo di suolo naturale e parallelamente la restituzione di suolo in precedenza

occupato dalle piazzole preesistenti che non verranno reimpiegato nel nuovo impianto. Tutto

ciò premesso, i terreni contermini all’area di impianto continueranno ad avere la loro

vocazione rurale originale. Nello specifico, i singoli aerogeneratori di progetto non sono

ubicati in aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità.

Sulla base delle considerazioni appena fatte si reputa che il progetto in esame non interferisca

con le linee di programmazione del Piano di Sviluppo Rurale.

3.13. CENSIMENTO DEGLI ULIVETI MONUMENTALI

Il Corpo Forestale dello Stato con apposita convenzione stipulata con la Regione Puglia ha

effettuato il primo rilevamento degli ulivi monumentali.

Il rilevamento ha interessato tutte le Province della Puglia, ma in particolare nelle province di

Bari, Brindisi e Taranto sono stati rilevati gli ulivi di particolare interesse storico culturale. Il

Corpo Forestale dello Stato ha rilevato 13.049 alberi di ulivo monumentali, distribuiti sul

territorio pugliese.

Nell’area di progetto e nelle aree limitrofe non stati individuati alberi di ulivo da

salvaguardare.
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3.14.PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP)

Con la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 84 del 21.12.2009 è stato approvato in via

definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP).

Il PTCP della Provincia di Foggia è un piano di programmazione generale riferito alla totalità

del territorio provinciale, che definisce gli indirizzi strategici e l’assetto fisico e funzionale del

territorio con riferimento agli interessi sovracomunali.

All’art.1.1. del Norme vengono definite le finalità del piano stesso, riportate di seguito:

a) la tutela e la valorizzazione del territorio rurale, delle risorse naturali, del paesaggio

e del sistema insediativo d’antica e consolidata formazione;

b) il contrasto al consumo di suolo;

c) la difesa del suolo con riferimento agli aspetti idraulici e a quelli relativi alla stabilità

dei versanti;

d) la promozione delle attività economiche nel rispetto delle componenti territoriali

storiche e morfologiche del territorio;

e) il potenziamento e l’interconnessione funzionale della rete dei servizi e delle

infrastrutture di rilievo sovracomunale e del sistema della mobilità;

f) il coordinamento e l’indirizzo degli strumenti urbanistici comunali.

Il presente piano, in coerenza con il DRAG/PUG, stabilisce le invarianti storico-culturali e

paesaggistico-ambientali, specificando e integrando le previsioni della pianificazione

paesaggistica regionale.

Il PTCP individua sul tutto il territorio provinciale:

a) i beni di rilevante interesse paesaggistico, ambientale, naturalistico e storico-culturale

da sottoporre a specifica normativa d'uso per la loro tutela e valorizzazione;

b) le diverse destinazioni del territorio provinciale in relazione alla prevalente vocazione

delle sue parti e alle analoghe tendenze di trasformazione, indicando i criteri, gli

indirizzi e le politiche per favorire l'uso integrato delle risorse;

c) individua le invarianti infrastrutturali, attraverso la localizzazione di massima delle

infrastrutture per i servizi di interesse provinciale, dei principali impianti che

assicurano l’efficienza e la qualità ecologica e funzionale del territorio provinciale e

dei “nodi specializzati”;

d) individua le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-
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forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque,

indicando le aree che, sulla base delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e

sismiche del territorio, richiedono ulteriori studi ed indagini nell’ambito degli

strumenti urbanistici comunali;

e) disciplina il sistema delle qualità del territorio provinciale.

Come detto in precedenza il PTCP è rivolto agli strumenti urbanistici comunali e sovra-

comunali, ma tenuto presente che il comune di Celle di San Vito e attualmente dotato di un

PUG approvato nel 2008 e quindi antecedente agli indirizzi, le direttive e le prescrizioni del

PTCP, nello studio del parco eolico in esame si è verificato la compatibilità del progetto

stesso con i beni di rilevante interesse paesaggistico, ambientale, naturalistico e storico-

culturale presenti nell’area individuati dal Piano.

Il PTCP è stato articolato nelle seguenti aree di tutela:

Tutela dell’integrità fisica del territorio;

Tutela dell’identità culturale del territorio di matrice naturale;

Tutela dell’identità culturale del territorio di matrice antropica.

Relativamente alla Tutela dell’integrità fisica del territorio, il PTCP recepisce ed integra le

disposizioni dei Piani stralcio di assetto idrogeologico dell’Autorità di bacino della Puglia e

dell’Autorità di Bacino dei fiumi Fortore e Saccione e persegue la finalità di eliminare e

ridurre il rischio naturale negli insediamenti antropici esistenti e di escludere le nuove

trasformazioni o destinazioni di uso che comportano l’aumento di tale rischio.

Nelle tavole A1 e A2 del presente piano sono state riportate le aree caratterizzate da fenomeni

di dissesto idrogeologico, di instabilità geologica potenziale e di pericolosità idraulica. Con

riferimento all’area di progetto del parco eolico, il piano nella tavola A1 non individua aree di

pericolosità del PAI.

Nella tavola A2 del piano sono individuate le aree interessate da potenziali fenomeni di

vulnerabilità degli acquiferi sotterranei. Si precisa che l’intervento di potenziamento

dell’impianto eolico non prevede in alcun modo un’interferenza diretta o indiretta con la falda

acquifera profonda; per cui sia le disposizioni del Piano Regione di Tutela delle Acque che i

divieti previsti dal PTCP verranno assolutamente rispettati.

Relativamente alla Tutela dell’identità culturale del territorio di matrice naturale, nella tavola

B1 del PTCP nell’area di progetto sono presenti (cfr. EOL-CPA-07) i corsi d’acqua: Marana
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La Pidocchiosa, Marana Ficora/Canale Castello Superiore, Marana Castello. Lungo tali corsi

d’acqua è stata perimetrata nel PTCP un’area annessa di tutela dei caratteri ambientali e

paesaggistici dei corpi idrici, in alcuni casi molto superiore ai 150 m. In particolare si segnala

che l’aerogeneratore WTG 5 ricade in tale perimetrazione, nonostante si trovi ad oltre 230 m

dal corso d’acqua e in area a seminativo. Lungo tali corsi d’acqua il piano perimetra un’Area

ripariale a prevalenti condizioni di naturalità.

Il cavidotto esterno interseca i corsi d’acqua e l’area naturale ivi presente della Marana Ficora

e della Marana Castello, lungo viabilità esistente.

Il piano individua tutti gli interventi che non possono e che possono essere previsti dagli

strumenti urbanistici lungo i corsi d’acqua e le aree annesse, nel caso specifico, come detto

nei paragrafi precedenti, i due corsi d’acqua  verranno attraversati dal cavidotto interrato,

con perforazione teleguidata orizzontale, in modo tale da preservare l’integrità del corso

d’acqua e dell’area annessa.

La tavola B2 individua elementi di rilievo paesaggistico di matrice antropica, nelle aree

limitrofe al progetto, in particolare (cfr.EOL-CPA-8):

Il Tratturo Foggia - Ofanto, oggi la SS 16, tutti gli aerogeneratori di progetto sono

esterni diverse centinaia di metri, un tratto del tracciato del cavidotto interno interessa

tale tratturo, lungo viabilità esistente;

Il Tratturello la Ficora, tutti gli aerogeneratori di progetto sono esterni diverse

centinaia di metri, il tracciato del cavidotto interno attraversa in solo punto tale

tratturo, lungo viabilità esistente;

Il Tratturello la Salpitello di Tonti – Trinitapoli, tutti gli aerogeneratori di progetto

sono esterni diverse centinaia di metri, il tracciato del cavidotto interno interessa tale

tratturo, lungo viabilità esistente (SP 68);

La Casino Passo d’Orta (36054), l’aerogeneratore più vicino è WTG 1 a 350m, oggi

un rudere abbandonato;

La Masseria Paduletta (36047), l’aerogeneratore più vicino è WTG 4 a 420m, oggi

immobili in stato di degrado;

La Masseria Salpitello di Tondi (20064), l’aerogeneratore più vicino è WTG 12 a

400m, immobili esistenti, non accessibile perché su strada privata;

La Masseria Parcone (36048), l’aerogeneratore più vicino è WTG 6 a 500m, oggi un

rudere diroccato;
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Il Podere Alvisi (36040), l’aerogeneratore più vicino è WTG 7 a 550m, oggi un podere

senza fabbricati;

Il Podere Albano (36039), l’aerogeneratore più vicino è WTG7 a 600m, oggi un

podere con fabbricati in stato di degrado;

Inoltre sono presenti: alcuni Poderi a diverse centinaia di metri dall’impianto lungo il

tracciato del cavidotto esterno, che transita lungo viabilità esistente e non interferisce

in alcun modo con tali beni.

La S.I.A. ha previsto l’approfondimento di tali Beni sul territorio per verificarne l’esistenza e

l’esatta collocazione (cfr. EOL-SIA-13 Verifica fabbricati e EOL-ARC01 e 02  Relazione

Archeologica e Carta del Rischio Archeologico ).

Relativamente al paese di Cerignola e Orta Nova, il Piano individua un Centro Storico antico

e un successivo Tessuto ottocentesco, entrambi a diversi chilometri di distanza dall’impianto

oggetto di studio. Nel paragrafo del paesaggio verrà approfondito il valore storico del paese

di Cerignola e Orta Nova, entrambi interessati dall’intervento progettuale

Il PTC nelle tavole di piano C “Assetto del territorio” individua i nodi funzionali strategici e i

servizi significati a livello sovra comunale, quali ad es. porti, aeroporti, ecc. L’area di progetto

si presenta come un contesto rurale produttivo, a vocazione prettamente agricola.

Infine le tavole di piano S1 “Sistema della qualità” e S2 “Sistema insediativo e mobilità”

completano e sintetizzano le indagine compiute.  La Tav. S1 sintetizza la rete ecologica

provinciale e la rete dei beni culturali e delle infrastrutture per la fruizione collettiva,

individuata nelle tavole precedenti. Mentre Tav. S2 definisce ed articola le strategie per il

sistema insediativo urbano e territoriale provinciale e definisce gli indirizzi e i criteri per la

pianificazione urbanistica comunale, in particolare, i criteri per l’individuazione dei contesti

territoriali da parte degli strumenti urbanistici generali con riferimento a quelli rurali e urbani

e a quelli specializzati per attività produttive e turistiche. L’area di progetto esprime, in

entrambe le carte, la sua natura rurale, servita da una ottima rete infrastrutturale che

consente di collegare le aree urbanizzate presenti sul territorio.
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3.15. PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR)

Con deliberazione della Giunta Regionale del 08 giugno 2007, n. 827, la Regione Puglia, ha

adottato il Piano Energetico Ambientale Regionale, contenente sia gli indirizzi e gli obiettivi

strategici in campo energetico in un orizzonte temporale di dieci anni, che un quadro di

riferimento per i soggetti pubblici e privati che assumeranno iniziative nel territorio della

Regione Puglia in tale campo.

Il Piano Energetico Ambientale della Regione Puglia è strutturato in tre parti:

Il contesto energetico regionale e la sua evoluzione

Gli obiettivi e gli strumenti

La valutazione ambientale strategica

Il piano analizza nel dettaglio tutte le fonti di energia offerte dal mercato quali: l’energia

elettrica da fonti fossili, l’eolico, il biomassa, il solare termico e fotovoltaico, la gestione

idrica e le reti di energia elettrica e da gas naturale.

Lo studio mette in risalto che la distribuzione degli impianti vede una iniziale concentrazione

nel Subappennino Dauno e una successiva dislocazione verso le zone più pianeggianti. Nel

territorio pugliese si può notare una concomitanza tra la distribuzione territoriale e

l’evoluzione tecnologica e dimensionale degli aerogeneratori che possono trovare condizioni

anemologiche sfruttabili anche a quote più basse.

E’ quindi obiettivo generale del Piano quello di incentivare lo sviluppo della risorsa eolica,

nella consapevolezza che ciò:

può e deve contribuire in forma quantitativamente sostanziale alla produzione di

energia elettrica regionale;

contribuisce a diminuire l’impatto complessivo sull’ambiente della produzione di

energia elettrica;

determina una differenziazione nell’uso di fonti primarie;

deve portare ad una concomitante riduzione dell’impiego delle fonti più inquinanti

quali il carbone.

Il piano tiene in conto rischi di uno sviluppo incontrollato, come già in corso in alcune aree

del territorio regionale, per cui viene considerato prioritario identificare dei criteri di indirizzo

tali da evitare grosse ripercussioni anche sull’accettabilità sociale degli impianti. Il criterio di

base prende in considerazione la possibilità di uno sviluppo diffuso su tutto il territorio
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regionale, compatibilmente con la disponibilità della risorsa eolica e i vincoli di tipo

ambientale, in modo da “alleggerire” il carico su zone limitate.

Il piano definisce dei criteri che permettano il governo dello sviluppo di tale fonte

rinnovabile. I criteri si devono ispirare ai seguenti principi:

- coinvolgimento ed armonizzazione delle scelte delle Amministrazioni Locali;

- definizione di una procedura di verifica;

- introduzione di un elemento di controllo quantitativo della potenza installata.

La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre

2012 che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento e l'aggiornamento del

Piano e ne ha previsto l'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva

approvazione da parte del Consiglio Regionale. La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha, in

ultimo, disposto l'adozione del documento di aggiornamento del Piano nonché avviato le

consultazioni della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell'art.

14 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii..

3.16. STRATEGIA ENERGETICA NAZIONALE (S.E.N.)

Con D.M. del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero dell'Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare, è stata adottata la Strategia Energetica Nazionale 2017, il

piano decennale del Governo italiano per anticipare e gestire il cambiamento del sistema

energetico. Di seguito viene riportato un stralcio dello strumento di pertinenza all’intervento

progettuale.

Obiettivi qualitativi e target quantitativi

L'Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di rinnovabili del

17,5% sui consumi complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 di 17% - e sono stati

compiuti importanti progressi tecnologici che offrono nuove possibilità di conciliare

contenimento dei prezzi dell’energia e sostenibilità.

La Strategia si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico nazionale più:

 competitivo: migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di

prezzo e di costo dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi

internazionali crescenti;
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 sostenibile: raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-

carbonizzazione definiti a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella

COP21;

 sicuro: continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità

dei sistemi e delle infrastrutture energetiche, rafforzando l’indipendenza energetica

dell’Italia.

Fra i target quantitativi previsti dalla SEN:

 efficienza energetica: riduzione dei consumi finali da 118 a 108 Mtep con un risparmio di

circa 10 Mtep al 2030;

 fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del

2015; in termini settoriali, l’obiettivo si articola in una quota di rinnovabili sul consumo

elettrico del 55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015; in una quota di rinnovabili sugli usi

termici del 30% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015; in una quota di rinnovabili nei trasporti

del 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015;

 riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di costo tra il gas italiano

e quello del nord Europa (nel 2016 pari a circa 2 €/MWh) e quello sui prezzi dell'elettricità

rispetto alla media UE (pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia media e al 25% in

media per le imprese);

 cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di accelerazione

al 2025, da realizzare tramite un puntuale piano di interventi infrastrutturali;

 razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso

crescente di biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e marittimi al posto dei

derivati dal petrolio;

 verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del

39% al 2030 e del 63% al 2050 raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico

clean energy: da 222 Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021;

 promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa;

 nuovi investimenti sulle reti per maggiore flessibilità, adeguatezza e resilienza; maggiore

integrazione con l’Europa; diversificazione delle fonti e rotte di approvvigionamento gas e

gestione più efficiente dei flussi e punte di domanda
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 riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76% del 2015 al 64% del 2030

(rapporto tra il saldo import/export dell’energia primaria necessaria a coprire il fabbisogno e il

consumo interno lordo), grazie alla forte crescita delle rinnovabili e dell’efficienza energetica

Azioni trasversali

Il raggiungimento degli obiettivi presuppone alcune condizioni necessarie e azioni trasversali:

 infrastrutture e semplificazioni: la SEN 2017 prevede azioni di semplificazione e

razionalizzazione della regolamentazione per garantire la realizzazione delle infrastrutture e

degli impianti necessari alla transizione energetica, senza tuttavia indebolire la normativa

ambientale e di tutela del paesaggio e del territorio né il grado di partecipazione alle scelte

strategiche;

 costi della transizione: grazie all’evoluzione tecnologica e ad una attenta regolazione, è

possibile cogliere l’opportunità di fare efficienza e produrre energia da rinnovabili a costi

sostenibili. Per questo la SEN segue un approccio basato prevalentemente su fattori abilitanti

e misure di sostegno che mettano in competizione le tecnologie e stimolino continui

miglioramento sul lato dell’efficienza

 compatibilità tra obiettivi energetici e tutela del paesaggio: la tutela del paesaggio è un

valore irrinunciabile, pertanto per le fonti rinnovabili con maggiore potenziale residuo

sfruttabile, cioè eolico e fotovoltaico, verrà data priorità all’uso di aree industriali dismesse,

capannoni e tetti, oltre che ai recuperi di efficienza degli impianti esistenti. Accanto a ciò si

procederà, con Regioni e amministrazioni che tutelano il paesaggio, alla individuazione di

aree, non altrimenti valorizzabili, da destinare alla produzione energetica rinnovabile

 effetti sociali e occupazionali della transizione: fare efficienza energetica e sostituire fonti

fossili con fonti rinnovabili genera un bilancio netto positivo anche in termini occupazionali,

ma si tratta di un fenomeno che va monitorato e governato, intervenendo tempestivamente per

riqualificare i lavoratori spiazzati dalle nuove tecnologie e formare nuove professionalità, per

generare opportunità di lavoro e di crescita.

L’intervento progettuale è l’applicazione diretta della Strategia Energetica Nazionale  che

punta alla decarbonizzazione del paese e all’incremento dell’energia prodotta da FER, Fonti

Energetiche Rinnovabili.

Inoltre la progressiva dismissione di ulteriore capacità termica dovrà essere compensata dallo

sviluppo di nuova capacità rinnovabile, di nuova capacità di accumulo o da impianti termici a
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gas più efficienti e con prestazioni dinamiche più coerenti con un sistema elettrico

caratterizzato da una sempre maggiore penetrazione di fonti rinnovabili.

A fronte di una penetrazione delle fonti rinnovabili fino al 55% al 2030, la società TERNA ha

effettuato opportuna analisi con il risultato che l’obiettivo risulta raggiungibile attraverso

nuovi investimenti in sicurezza e flessibilità. TERNA ha, quindi, individuato un piano

minimo di opere indispensabili, in buona parte già comprese nel Piano di sviluppo 2017 e nel

Piano di difesa 2017, altre che saranno sviluppate nei successivi Piani annuali, da realizzare al

2025 e poi ancora al 2030.


